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L'orribile fine dei passeggeri proiettati sui binari 

Zagabria: gran parte delle vittime 
schiacciate dalle altre carrozze 

Accertata la causa della sciagura ferroviaria: l'alta velocità del convoglio • Hegativo tesarne del sangue per ì due macchinisti • A 
dodici minuti dal disastro era già giunto un reparto dell'esercito - Nessun italiano tra ì morti • Bandiere abbrunate nella capitale 

Il Concorso pianistico di Bollano vinto da 

un sorprendente ventenne tedesco 

E Robert Benz 
1 * * - . i ** 

la rivelazione 
del Busoni '74 

Ai posti d'onore il francese Pascal Devoyon e l'ameri­
cana Diane Walsh • Pregi e difetti della manifestazione 

ZAGABRIA — Passeggeri feriti n«lla sciagura ferroviaria ricoverati in una corsia dall'ospedale. ZAGABRIA — Elettricisti al lavoro per riattivare la linea. 

DALL'INVIATO 
BOLZANO, I settembre 

Dopo alcune annate ' di ri­
sultati incerti, forse il Pre­
mio pianistico Busoni ha tro­
vato un fuoriclasse di livel­
lo internazionale, il ventenne 
tedesco Robert Benz clic si 
è imposto d'autorità sin dalle 
prwìe prove e che ha lette­
ralmente trionfato nel finale. 
La gara è stata resa anche 
più appassionante dalla pre­
senza di un altro pianista di 
notevole statura, il francese 
Pascal Devoyon, che ha do­
vuto però accontentarsi del 
secondo posto, ricevendo in 
compenso il premio speciale-
per la migliore esecuzione di 
Busoni. In terza posizione la 
giovanissima americana Diane 
Walsh seguita dal connazio­
nale Steven Mayer e dall'ar­
gentino Daniel Rivera. Nes­
sun italiano. 

La classifica, comunicata al 
pubblico solo un quarto d'ora 
dopo l'ultima prova, dimostra 
che la giuria, unanime, non 
ha avuto dubbi. In effetti le 
posizioni erano già chiare dal­
l'inizio. Dei'oyon è un esecu­
tore ricco di talento, sicuro. 
elegante e anche incisivo nel 
Terzo Concerto di Beethoven 
dove ha dato il meglio di sé. 
Ma Benz è di quelli che, ap-

SERVIZIO 
ZAGABRIA, 1 settembre 

Nella Repubblica Croata e 
nell'intera Jugoslavia, sono vi­
vissimi lo sgomento e il do­
lore per la spaventosa scia­
gura ferroviaria — la più gra­
ve nella storia del Paese — 
verificatasi la notte tra vener­
dì e sabato all'ingresso della 
stazione di Zagabria. Una scia­
gura che si compendia ai 150 
morti di cui 124 accertati uf­
ficialmente, oltre a un gran 
numero di feriti. Nessun ita­
liano, inoltre, figura tra le 
vittime. 

Le vittime, come è noto, so­
no in gran parte lavoratori 
serbi che rientravano in Ger­
mania federale dopo le fe­
rie. Il treno era partito da 
Belgrado nel pomeriggio, af­
follato da circa quattrocento 
viaggiatori. Verso le 22,30 lo­
cali raggiungeva la stazione di 
Zagabria e procedeva — a 
circa 90 chilometri orari — 
oltre Jl presegnale, spento, e 
il successivo semaforo d'in­
gresso alla stazione che, mil­
le metri più in là, segnava 
il rosso. Il convoglio, conti­
nuando la sua corsa senza ral­
lentare (il limite di velocità 
è in quella zona di 50 chilo­
metri orari), si immetteva su 
uno scambio per passare dal 

Catanzaro 

Agricoltore 
ucciso a colpi 

di scure per motivi 
di interesse 

CROTONE (Catanzaro), 
1 settembre 

Un anziano agricoltore, Do­
menico Anania, è stato ucciso 
a colpi di scure. Il cadavere 
è stato trovato dal figlio, Sal­
vatore, nella località «Mac­
chia Serra » a pochi chilo­
metri da Savelli, piccolo cen­
tro della pre-Sila crotonese. 
' Presunto responsabile del­
l'omicidio sarebbe Domenico 
Greco, di 36 anni, anch'egh 
di Savelli. Sembra che tra i 
due vi sarebbero stati fre­
quenti liti per motivi di vici­
nato: i fondi agricoli del Gre­
co confinano con quelli del­
l'Anania. 

Bologna 

Bimba muore 
per ustioni dopo 

nove giorni di agonia 
BOLOGNA. 1 settembre 

Dopo nove giorni di ago­
nia straziante, una piccina di 
appena otto mesi e mezzo è 
morta questa mattina alle 7 
m seguito alle ustioni ripor­
tate in un infortunio dome­
stico. 

La piccola, Sonia Guarga-
glioni, abitante a Castelfran­
co Emilia in via Claudia 37. 
mentre si trovava nella pro­
pria abitazione, eludendo la 
sorveglianza della madre, a-
veva rovesciato un tegame 
colmo di brodo bollente che 
l'aveva raggiunta in pieno. 
ustionandola in modo gravis­
simo. 

A nulla, purtroppo, sono 
valse le cure che i sanitari 
del reparto di rianimazione 
dell'ospedale Maggiore le han­
no prodigato in questi giorni. 

primo al quarto binario. 
E' a questo punto che si è 

consumata la tragedia: men­
tre la locomotiva si staccava 
e proseguiva oltre per altri 
500 metri, i vagoni, per l'ec­
cesso di velocità nell'affronta-
re la curvi? nel punto dello 
scambio, uscivano dalle rotaie 
e si rovesciavano sui fianchi. 

E* stato questo fatto — e 
non l'alta tensione, come era 
stato detto inizialmente — a 
provocare una strage di si­
mili proporzioni. 

I passeggeri, proiettati dalle 
carrozze ribaltate sulla sede 
ferroviaria, venivano orribil­
mente schiacciati dai vagoni 
che sopraggiungevano stri­
sciando sulle fiancate. 

La scena apparsa ai soccor­
ritori è stata allucinante: cor­
pi frantumati e resti umani 
erano sparsi un po' ovunque. 
Nel pomeriggio di ieri, abbia­
mo visto gli ultimi corpi di­
laniati che affioravano sot­
to i vagoni sollevati dalle gru; 
in un vagone abbiamo scorto 
ammucchiati resti di corpi 
schiacciati e anneriti. Tutto 
intorno giacevano, in un caos 
indescrivibile, le povere cose 
di questi emigranti, pacchi 
legati con lo spago, generi di 
conforto e- indumenti. Per 
molte delle vittime (tra le 
quali sono purtroppo nume­
rosi i Cambini) l'identifica­
zione sarà impossibile. Per 
questa pietosa opera è sul po­
sto il professor Frane Milcin-
ski, dell'Istituto di medicina 
legale di Lubiana, uno spe­
cialista che è stato anche sul 
Vajont. 

Dei 97 feriti — per i quali 
oltre mille zagabresi avevano 
ieri sera già donato il proprio 
sangue — ne restavano anco­
ra ricoverati stamane 39. 

Occorre sottolineare che i 
soccorsi sono stati imponen­
ti e quanto mai tempestivi: 
già dodici minuti dopo il sini­
stro, un reparto dell'esercito 
era sul posto. 

I due macchinisti del convo­
glio e due addetti agli scam­
bi della stazione, sono in sta­
to di fermo. L'analisi del 
sangue dei primi, subito ef­
fettuata per accertare se essi 
fossero in preda all'alcool, ha 
dato esito negativo. 

II primo responso della 
commissione di indagine, for­
nito nel corso di una confe­
renza stampa, addebita alla 
alta velocità la causa fonda­
mentale della catastrofe. 

Ma come mai i conduttori 
non si sono fermati ai se­
gnali? Perché non hanno ai-
mena rallentato la folle cor­
sa? 

Le autorità hanno altresì 
categoricamente escluso l'ipo­
tesi di un attentato (date le 
precedenti sortite criminali 
degli ustascia tale eventualità 
si era subito affacciata tra la 
popolazione e gli osservatori). 

Sempre nella serata di ieri 
sul luogo del disastro si sono 
recati il presidente del gover­
no federale jugoslavo Bijedic, 
accompagnato dal vice presi­
dente Vratusa e dalle massi­
me autorità croate. I gover­
ni delle Repubbliche di Ser­
bia e Croazia si sono subito 
riuniti in seduta straordina­
ria per decidere le prime mi­
sure di aiuto alle famiglie 
delle vittime e ai superstiti. 

Su tutti gli edifici pubbli­
ci di Zagabria le bandiere so­
no abbrunate. Oggi, giornata 
festiva, la città è ancora sot­
to lo choc della tragedia, rac­
colta. insieme a tutto il Pae­
se. attorno alle povere vitti­
me, umili lavoratori che han­
no concluso qui. drammatica­
mente, uri'esistenza di stenti 
e sacrifici. 

. Fabio Inwinkl 

COPENAGHEN - Non aveva aderito al «fondo di garanzia» 

Fallisce una compagnia turistica: 
a centinaia rientrano dalle ferie 

A metà agosto fallì, a Londra, la « Court Line » con ben più gravi conseguenze: 40 mila turisti 
sparsi in tutto i l mondo e altri 100 mila che pur avendo pagato hanno perduto denari e ferie 

Nube di fumo 

scaricata da nave 

militare USA a Napoli ' 
( NAPOLI. 1 settembre 

Una soffocante nube di fu­
mo nero ha coperto questa 
sera una vasta zona abitata 
dalla città che fronteggia il 
porto. 

Si è trattato, a quanto sem­
bra, di una errata manovra 
a bordo di un cacciatorpedi­
niere della flotta americana 
alla fonda nel porto. Dal cac­
ciatorpediniere USA proveni­
vano infatti ondate di fumo 
nero, quasi che per una erra­
ta manovra o per un guasto 
fossero stati messi in funzio­
ne gli apparati che produco­
no le cortine fumogene. 

COPENAGHEN, 1 settembre 
La compagnia turistica da­

nese « Falke Rejser », già da 
tempo in difficoltà, è ora en­
trata in liquidazione. Seicen­
to turisti danesi in vacanza 
all'estero sono stati conse­
guentemente costretti ad in­
terrompere il soggiorno, ed 
un gruppo ancora più nume­
roso di clienti rischia di per­
dere il pagamento anticipato 
dei propri viaggi. Ciò avvie­
ne in quanto la «Falke Rej­
ser » non aveva aderito al 
« fondo di garanzia » istituito 
da altre Compagnie turistiche 
danesi a tutela dei clienti in 
caso di fallimento delle so­
cietà. 

La «Falke Rejser» non o-
pera in Italia. 

Pesante appare attualmente 
la situazione di molte altre 
compagnie turistiche danesi 

per le quali esperti economi­
ci prevedono numerosi falli­
menti in un prossimo futuro. 
La ragione della crisi non va 
ricercata nella recessione eco­
nomica (nonostante tutto i da­
nesi continuano a recarsi in 
vacanza, all'estero allo stesso 
ritmo degli ultimi -anni), ma 
nella durissima situazione 
concorrenziale. 

La decisione delle due mas­
sime compagnie turistiche da­
nesi «Spies» e «Tjereborg» 
di allargare i propri program­
mi all'estero sta rendendo il 
mercato saturo. Le • piccole 
compagnie che prenotano sui 
voli « charter » soltanto un 
numero di posti corrisponden­
ti ai viaggi venduti, riescono 
a tenere. Sono invece le me­
die compagnie che noleggiano 
interi aerei a sentire il peso 
della crisi, .tra l'altro perchè 
i danesi hanno imparato che, 

A BEN E A CIACI LA REGATA STORICA La « regata storica > in Canal Grand» 
si * svolta oggi pomeriggi© • Vonozia 

por la settecentounesima volta, prosanti decina di migliaia di turisti italiani o stranieri. Si sono svolto 
lo tradizionali regate dolio « eaorline » e dei « gondol in i » a dvo remi. Quest'ultima faro è stata vinta 
por la quinta volta consecutiva dall'equipaggio composto da Giuseppe Funghor dotto « Bopi » e da 
Sergio Tagliapietre detto « C ia t i », che hanno disputato la gara con i colori violo. 

differendo il pagamento per 
le vacanze all'ultimo momen­
to, possono acquistare i bi­
glietti a prezzo di svendita. 

Il fallimento della Compa­
gnia turistica danese segue 
a breve distanza quello di 
ben maggiori proporzioni ve­
rificatosi a Londra, protago­
nista la « Court Line », spe­
cializzata nelle « vacanze tut­
to compreso ». Ben 40 mila 
turisti britannici, sparsi un 
po' in tutto il mondo, si era­
no trovati da un giorno al­
l'altro abbandonati a se stes­
si e senza poter godere più 
di alloggio e vitto assicurati 
dalla « Court Line », appunto 
perchè gli albergatori non si 
erano visti saldare i conti. 
Un gigantesco ponte aereo 
era stato organizzato, a me­
tà agosto, per riportare que­
sto esercito di turisti in pa­
tria. 

Ma in condizioni peggiori 
si sono trovati tutti quegli 
inglesi (addirittura centomi­
la) che avevano versato la 
prevista quota ed erano in 
attesa di potere iniziare il 
loro turno di ferie: questi 
ultimi non soltanto, non han­
no potuto usufruire di un sol 
giorno di riposo o comun­
que di visite all'estero, ma 
addirittura hanno anche per­
duto le somme versate alla 
«e Court Line », i cui aerei, 
verniciati di ror.a, erano di­
ventati ormai tanto familiari 
anche negli aeroporti italiani. 
Insieme alla Compagnia ma­
dre. erano fallite altre 4 so­
cietà collegate. la « Clarks-
son », la « Horizon Holidays ». 
la « 4S ». la « 4S Sport » e 
l'« Airfair ». 

La differenza sostanziale 
fra il grosso fallimento del­
la « Court Line » e quello 
odierno della compagnia da­
nese sta nel fatto che la pri­
ma aveva depositato in titoli 
di Stato, e su richiesta del­
lo stesso governo, una cifra 
di tre milioni e mezzo* di 
sterline (cinque miliardi di 
lire), appunto in previsione 
di una simile evenienza. L'uni­
ca perplessità, in quel caso. 
era rappresentata dall'impo­
nente massa di turisti da as­
sistere e dalla cifra che, se 
pure ingente, non sarebbe 
stata sufficiente a far rimpa­
triare tutti e a rimborsare 
quanti avevano versato la lo­
ro quota. In quell'occasione. 
dell'c operazione recupero tu­
risti » fu interessato l'Ente 
britannico per l'aviazione ci­
vile e l'Associazione degli a-
genti di-viaggio britannici. 

SUPERMERCATO DEL MOBILE 
SESTO SAN 6I0VAHH1 - P i i i u della Repabblica - Tel. 24J2.733 - MONZA • Viale Lowbtnfo, 11 • Tel. 3 . 7 » 

Siamo presenti al Festival Regionale delIV UNITA' » - Visitate i nostri stands dove troverete il meglio della prò-
duziono 1973-1974 - Richiedete il catalogo con la cartolina « SCONTO SPECIALE PER IL FESTIVAL REGIONALE » 

il mobile più bello al prezzo più basso 

pena mettono le mani sulla 
tastiera, creano un mondo di 
attese nessuna delle quali va 
delusa. 

Altissimo, magro, con una 
gran corona di capelli attorno 
al volto ancora un po' infan­
tile, Benz ha sbalordito il pub­
blico e la giuria con una in­
credibile esecuzione della ter­
rificante Sonata di Liszt. Gli 
esperii cronometravano la ve­
locità delle sue ottave, con il 
medesimo stupore con cui nei 
velodromi si calcolavano i 
tempi di Eddy Merkx negli 
anni d'oro. Ma ancor più sor­
prendente della tecnica tra­
scendentale, è la sicurezza del 
disegno, la ricchezza del co­
lore, la drammaticità delle 
pause: tante conferme di una 
natura autenticamente musica­
le confermata dai brani di 
Bach, di Haydn. di Debussy, 
di Prokofiev che han comple­
tato la prova. Poi. nel finale, 
l'esecuzione del Quinto Con­
certo di Beethoven ha com­
pletato il successo dando ad 
ogni frase quella vigoria dram­
matica, quei vertiginosi con­
trasti che sono propri di 
questa famosissima composi­
zione. 

Alla fine, naturalmente, tut­
ti st chiedevano da dove ve­
nisse questo prodìgio. Ma la 
risposta è magra. Benz non 
sembra avere grandi prece­
denti. E' nato nel '54 ad Apa-
tin, un paese jugoslavo al con­
fine coll'Ungheria. da genito- • 
ri tedeschi. Il padre, musici­
sta. gli ha dato le prime le­
zioni a quattro anni; poi ha 
studiato all'Accademia di 
Darmstadt sino a tredici an­
ni continuando al Conserva­
torio di Karlsruhe dove ha 
frequentato anche i corsi di 
composizione. Infine ha passa­
to gli ultimi trimestri, con 
una borsa di studio, alla Ju-
lian School di New York per­
fezionandosi con Kahn e col­
la quasi centenaria Levine. 
Questo, completato da una di­
screta attività concertistica 
nelle città tedesche dal '69 in 
poi, è praticamente tutto. 
Benz. insomma, è il prodotto 
naturale del solido insegna­
mento tedesco. Ora, coll'auto-
revole Premio Busoni in ta­
sca. comincia la carriera sot­
to i migliori auspici. 

Benz e Devoyon han dato 
a questa edizione del Premio 
un rilievo particolare. E' la 
riprova dell'autorità del con­
corso che attira pianisti da 
ogni parte del mondo (questo 
anno gli iscritti erano 96), ma 
è anche, in buona parte, un 
colpo di fortuna. Perciò, pur 
applaudendo i risultati, non 
si possono nascondere certe 
insufficienze tipiche di tutti 
i concorsi. In primo luogo lo 
scarso rilievo dato ai fatti 
« musicali », la monotonia dei 
programmi che terminano re­
golarmente con Prokofiev e 
Ratei ignorando tutto il resto. 
Colpa delle scuole pianistiche 
che sfornano dei « robot » a 
repertorio limitato, certo; ma 
anche colpa dello statuto del 
Premio che conferma l'an­
dazzo. 

' Vogliamo notare che ouesto 
anno, cinquantenario di Bu­
soni, si è istituito un premio 
speciale in suo nome, ma si 
è limitala l'esecuzione delle 
sue musiche ai quarti di fi­
nale? O ricordare che nel 74 
code anche il cinquantenario 
di Schoenberg e non si è udi­
ta una nota sua? Il Premio 
Busoni, insomma, contribui­
sce a fabbricare dei pianisti, 
ma non dei musicisti. E, in­
fatti, non c'è un musicista di 
un rilievo internazionale in 
giuria tra tanti funzionari di 
Enti, insegnanti di pianoforte 
e affini. 

Da anni si chiede una ri­
forma delle vecchie strutture; 
si sono tenuti dei dibattiti; 
si era anche osalo qualcosa. 
ma ora le buone intenzioni 
sembrano dimenticate. Ci per­
mettiamo quindi di ricordar­
le noi in onesto momento in 
cui un felice risultato apre 
il cuore alle speranze. 

Rubens Tedeschi 

Le proposte 
culturali 

del settembre . 
mantovano 
MANTOVA, 1 settembre 

Mantova propone dai prossi­
mi giorni, in un discorso glo­
bale, una testimonianza del 
suo passato storico: la « vicen­
da gonzaghesca » sarà rivissu­
ta attraverso molteplici ini­
ziative coordinate nel ciclo 
« Mantova città festival ». 

Il primo appuntamento di 
« Mantova città festival » — li­
na serie di manifestazioni che 
si propongono di rievocare le 
Testimonianze artistiche e cul­
turali che i Gonzaga hanno la­
sciato a Mantova nell'arco di 
quattro secoli — è la mostra 
dei «.tesori d'arte nella ter­
ra dei Gonzaga», una rasse­
gna di circa 300 pezzi divisi 
in dieci sezioni, allestita in 
un'ala della reggia gonzaghe­
sca, ebe sarà aperta il 7 set­
tembre. 

lì ciclo delle manifestazioni 
prevede inoltre, in questo me­
se e in quello d'ottobre, esecu­
zioni musicali al Teatro del 
Bibiena ed all'olimpico di Sab-
bìoneta (Paisiello, Banchieri, 
Palestrina, Monteverdi). spet­
tacoli teatrali (Goldoni), in­
contri col folklore (Almanacco 
popolare), rassegne d'arte fi­
gurative (antologica di Carlo 
Levi, i Nalfs alla scoperta di 
Mantova), un omaggio a Ce­
sare Zavattini e un seminario 
di studio sul « lied » tede­
sco. 

Stasera il «via» alla stagione 7 4 

I bal lett i 
alla Scala 

MILANO, 1 settembre 
La stagione d i bal let t i del 

settembre 1974 del Teatro 
alla Scala si apro domani se­
ra, 2 settembre, con : 

I QUATTRO TEMPERAMEN­
T I , d i Paul H lndemi th . Coreo­
grafìa d i George Balanchìne. 
Interpreti p r inc ipa l i : Vera Co­
lombo, Bruno Tel lo!, Fiorella 
Cova, Giancarlo Morgant i , Lui ­
gi Si roni , Barbara Gerold i , An­
na Rau l , Aida Accolla, Al f re­
do Capor i l l i , Dario Br igo, Ti­
ziano Miot to . 

SCENA DEL BALCONE DA 
ROMEO E GIULIETTA, d i Ser-
ghej Prokofiev. Pas de deux. 
In terpre t i : Li l iana Cosi (ne l ­

la f o t o ) , Roberto Fascll la. 
SPECCHIO A TRE LUCI, d i 

V i rg i l io Mor ta r i (nov i tà as­
so lu ta ) . Coreografìa d i Mar io 
Pistoni, scena e costumi d i 
Mariano Mercur i . In terpret i 
p r inc ipa l i : Luciana Savignano, ' 
Mar io Pistoni. 

L'UCCELLO DI FUOCO, d i 
Igor Stravìnski . Coreografìa 
d i Maurice Bajart . Disposit ivo 
scenico e costumi d i Roger 
Bernard e Joello Roustan. In­
terprete pr inc ipale: Paolo 
Bortoluzzi . 

Questo spettacolo verrà re­
pl icato mercoledì 4 , venerdì 
6 , lunedi 9 , mercoledì 1 1 , ve­
nerdì 13 settembre. 

TELERADIO 

PROGRAMMI 
- ri 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

« Il gioco delle cose » a 
cure di Teresa Buongiorno. 

w Presentano Marco Da ne e 
Smicr.a Gusbcrti; regia di 
Salvatore Baldazzi 

18,45 Immagini dal mondo 
a cura di Agostino Ghilardi 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 

21,00 La fossa dei serpenti 
Film; regia di Anatole Lit-

' vsk, con Olivia de Havil-
land, Mark Stevens, Leo 
Genn, Celeste Holm, Glenn 
Larvjan. Beulach Bendi, Lee 
Patrick, Betsy Blair. Pochi 
giorni dopo i l matrimonio, 
la giovane Virginia perde 
completamente la memoria. 
Il marito la fa ricoverare 
in una clinica psichiatrica. 
L'attenta terapia del dott. 
K :rk, direttore della cl ini­
ca, riesce ad ottenere la 
guarigione totale. 

22,30 Sport 
Collegamento in Eurovisione 
tre le reti televisive euro-
Dee - Rema XI campionati 
europei di atletica leggera 

TV secondo 
16,55 Sport 

Ccilegamento m Eurovisione 
t-a le reti televisive e-jrr> 
pee . Rema XI camp c n m 
e-rcpei di at'etica leggera 

20,30 Telegiornale 

21,00 Speciali del Premio I ta­
lia 
« Hiroshima, una certa e 
state > di Hilrcshi Cgav.a 

22,00 Rassegna d i cor i 
XXII concorso polifonico in . 
ternaiiona!e Guide d'Arezzo 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE R4DIO . Ore 1, 8, 12, 
13, 14, 17, 19 e 23; 6: Mattutino 
musicale, 6,25- Almanacco; 6,CU 
Mattutino musicale: 7,45: Ieri al 
Parlamento, 8.30 Le canzoni del 
mattino; 9. Voi ed io; 11,30. Ma 
sarà poi vero'; 13 20 Hit Parade, 
14,07: L'altro suono: 14,40 Fanfan 
la Tulipc, 15 Per \o i giovani; 16-
Il girasole, 17,05 Fffcrtissimo. 
17,40- Musica in, 19,20. Sui nostri 
mercati, 17.30 Questa Napoli, 20, 
A Roma «mpicnati europei di a-
ttetica leggera, 21,15: Rassegna di 
solisti, 21,45 XX «ecolo; 22 Per 
sola orchestra, 22,30. Andata e r i ­
torno, 23. I programmi di domani. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 
8.30. 10.30, 12.30, 13,20, 15,30, 
16,30, 18,30,, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 6,25 Bc'lettino del ma­
re; 7,30 Buon Viaggio; 7,40. Buon­
giorno; 8,40- Come e perche; 
8,55: Galleria del melodramma, 
9,30: La portatrice di pane, 9,45: 
Canzoni per tutt i . 10.35: Alta sta­
gione; 12,10* Trasmissioni regiona­
l i ; 12,40 Alto gradimento; 13,35: 
Due brave persone, 13,50: Come e 
perchè; 14: Su di g ' r i ; 14,30: Tra­
smissioni regionali; 15- Le intervi­
ste impossibili; 15,40 Cararai; 
17.43: I malalingua; 18,35: Piccola 
storia della canzone italiana; 19,55-
Norma. 22,30: Bollettino del mare. 
22,50 L'uomo cella notte 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 7 55. Trasmissioni speciali, 
Bervenuto in Italia- P,25 Con­
certo del mattino. 9,25 Conver­
sazione, 9,30 Concerto di apertu­
ra, 10,30. La se't.mana di Liszt. 
11,40. Le stagioni delia musica: 
Il Barocco, 12.20 Musicisti italia­
ni d'oqg*; 13 La musica ne! tem­
po; 14,20 Interpreti di ieri e di 
oggi; 15,35- Pagine rare della vo­
calità; 1535: Musiche di cerimonia 
e di corte; 17,10. Le sinfonie del 
giocane Mozart, 17.45. L'inquieta 
grandezza di Olivier Goldsmith; 
18,20. Rassegna di vincitori di con­
corsi internazionali; 19.05: Fogli 
d'album. 19.15- Concerto: 20.10" 
Conversaiiene; 20 30. Musica dal­
la Polonia; 21: G:ornaIe del Ter­
zo; 21,30; Era-glaciale. 

I programmi svizzeri si riferiscono all'ora localo • non a quella 
legalo in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 15,55 In Eurovisione ria Re­
ma campionati eurcpei d'atletica, 
cronaca diretta (a colon), 19.30 
Te'egiornale (a colon), 19,45 O-
bett.vo ip-r'., 20 10 Un mi t ' imo 
n o felice, ts !e ' lm, 20,45 Te'er-cr 
n»'e (a co'cr.) 21 Enciclcp»d a 
TV Le n*.cl-»rf italiane •* Pi 

cniei'a (a celeri), 21,50 Ba/s-.i-
f-an, ba'letto nazicra'e delle Filip­
pine (a celeri)) 22,15- In Euro-
Mi'cne a Rema, carroiorati eu-
rcoei d atletica, cronaca differita 
(a c r ' cn ) , 22.45 Te'eg crra'e (a 
CO C' i ) 

Televisione jugoslava 
Or 16,55 Notiziario. 17 TV ne, 
radazzi 17.30 Roma carro C"it i 
etrcoei di atletica- 19 30 Carte 
m animati: 20 Telegiornale. 20 
e 30 Ritratti, 21.15- I l memento 

--elro 21 20 Peve*peri\» del 
dramma « M»it r»ttìrrento ». c i Ivo 
Andnc. 22.35 Teieg ornale, 22,55: 
Lettura 

Televisione Capodistria 
Ore 15,55 Telesport, atletica leg­
gera. Roma, campionati europei (a 
co'ori); 20,15: Telegiornale; 20,30. 
I l ghepardo un cacciatore fulmi­
neo, documentario del ciclo « En­

ciclopedia degli animati > (a co­
ler i ) ; 21- Cinertotes, documentano, 
21.30- Musicalmente < Burt Ba­
ch* r acri show », spettacolo musica­
le (a colori) 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buongiorno hi musica; 7,30-
Notiziario, 7,40 Buongiorno in mu­
sica, 8,30 Ventimila lira per i l 
vostro programma; 9,30 Notizia­
rio, 9.45- Vanna, un'amica, tanta 
«miche; 10,45. Sette note: 11: Mu­
sica per voi; 11,30: Giornale Ra­
dio, 13. Lunedi sport, 13,30. No­

tiziario; 14- Celebri pagine piani­
stiche, 14.45: Long-plaving club; 
16.15 Quattro passi. 16,30 Noti­
ziario; 20 Buontsrra in musica, 
20,30- Giornale radio. 21,15- Pal­
coscenico operistico; 22,30; Ultime 
notizie , 


